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notizie in breve dal Comune

Aggregazioni comunali: consultazioni a gennaio 2004



Consuntivo ACAP 2002



Consumo acqua potabile 1990-2002



Consuntivo conti comunali per l’anno 2002 
di Simone Benzoni



Conto di gestione corrente

Centro scolastico

Educazione

Protezione ambiente e sistemazione territorio



Quando l’acqua scarseggia:
Lavertezzo Piano sempre in emergenza



Approvvigionamento idrico dall’8 luglio 2003.



Manutenzione rete stradale a Lavertezzo Valle



Risoluzioni del Consiglio Comunale
Decisioni del 18 settembre 2003
Il Consiglio Comunale di Lavertezzo, nella seduta del 18 settembre 2003 (presenti 
13 consiglieri comunali su 20), ha adottato le seguenti decisioni:

1. Ha approvato il verbale della seduta del 27 febbraio 2003

2. Ha nominato l’Ufficio presidenziale:
Presidente: Gabriele Giottonini (Gruppo socialista)
1° Vice-presidente: Felice Scolari (PPD)
2° Vice-presidente: Paola Maggetti (PLR)
Scrutatori: Renato Frey (Gruppo Civico)

Roberto Bacciarini (PPD)

3. Ha approvato i conti consuntivi del Comune per l’anno 2002 che presentano:
- un totale di uscite di Fr 5’258’619.85
- ricavi correnti di Fr. 4’396’880.54
- una maggior uscita di Fr. 861’738.61
- un totale di uscite per investimenti di Fr. 261’943.90
- entrate per investimenti di Fr 314’595.00
- un autofinanziamento di Fr. 89’261.39
- un bilancio al 31 dicembre 2002 di Fr. 26’908’553.05

4. Ha approvato i conti consuntivi per l’anno 2002 dell’ACAP

5. Ha concesso un credito alla Delegazione consortile del Consorzio per la depura­
zione delle acque di Locamo e dintorni per la realizzazione delle opere di elimi­
nazione delle esalazioni maleodoranti provenienti dagli impianti di depurazione.

6. Ha approvato la modifica del­
l’art. 19 dello Statuto Consor­
zio Servizio di raccolta rifiuti 
Sud Bellinzona.

7. Ha concesso la naturalizzazione 
dei signori Damir Nedic, Mario 
Marie, Kristina Marie, Danijel 
Nedic, Gian Luigi Pintauro e 
Milan Prpic.



Tassa sul sacco in Consiglio Comunale
di Simone Benzoni



Risoluzioni municipali (l’interesse generale
di Simone Benzoni

Con risoluzione N. 2597 del 
23 luglio 2003 il Municipio 
prende atto della decisione del 
Tribunale Federale che, con 
sentenza dell’8 luglio 2003, ha 
deciso che il Canton Vallese 
non può essere reso respon­
sabile per il dissesto finanzia­
rio del Comune di Leukerbad. 
Il Tribunale Federale ha pure 
respinto le quattro azioni di 
responsabilità intestate nei 
confronti del Cantone.

Con risoluzione N. 2619 del 
19 agosto 2003 il Municipio 
approva la variante di PR per 
la sistemazione del raccordo 
stradale in località alla Bolla 
in caso di alluvione allestito 
dallo studio Genazzi di 
Locamo. La richiesta di 
approvazione dell’esame pre­
liminare verrà trasmessa ai 
competenti uffici cantonali 
unitamente all’incarto del 
Comune di Gordola, in quan­
to verrà applicata la stessa 
procedura.

Con risoluzione N. 2658 dell’ 8 
settembre 2003 il Municipio 
prende atto della decisione del 
29 agosto 2003 del 
Dipartimento del Territorio, 
Divisione delle Costruzioni 
che in osservanza dell’art. 101 
cpv. 2 OSStr ha ordinato l’in­
troduzione della restrizione 
di velocità a 60 km/h sulla 
strada cantonale principale 
in località Riazzino, lungo il 
tratto compreso tra il confine

con la località di Gerra Piano (Comune di Gerra 
Verzasca) e lo svincolo per Gordola, in prossimità 
dello Stradonino (uscita in direzione di Quartino 
e per la semi autostrada A13).
Il Municipio decide di invitare i Comuni di 
Gordola e Locamo a voler inoltrare una specifi­
ca istanza formale al Dipartimento del Territorio, 
Divisione delle Costruzioni, affinché questa restri­
zione venga ordinata anche sul tratto di strada can­
tonale sul loro territorio in località Riazzino.

Con risoluzione N. 2672 del 15 settembre 2003 
il Municipio prende atto che i colleghi del 
Comune di Gerra Verzasca hanno deciso di inol­
trare al Consiglio Federale un'istanza motivata 
con l’intento di poter rimettere in discussione la 
scelta del Gran Consiglio Ticinese relativa al pro­
getto del tracciato stradale sul Piano di collega­
mento tra l’A13 e l’A2.
L’esecutivo comunale ha deciso, coerentemente 
alle precedenti prese di posizioni, di non aderire 
ad una nuova istanza di rimettere in discussione 
la scelta del tracciato e di adeguarsi alla decisio­
ne del Gran Consiglio, ritenendo che quanto si 
intende inoltrare al Consiglio Federale non è di 
pertinenza comunale essendo escluso dalle pro­
cedure di legge.



Limitazione traffico a 60 km/h
di Christian Bacciarini



Apertura scuole
di Mareva Crippa



Cognomi e soprannomi
a cura di Elio Scamara, Candido Scettrini e Pierino Gaggetta
Con i cognomi Gaggetta, Luchessa e Jola, continua l’approfondimento dedicato alle 
parentele del Comune.

Gaggetta. 1810. Gasgietta, 
Ghaggetta, Gaggetta, Gar­
gietta. Dial. i Gasgèta, i 
Galditt.
Famiglia, come altre, relati­
vamente giovane, ma con il 
dubbio che queste famiglie 
avessero altro cognome o 
soprannome (Giùggioli?).
Detto e soprannomi: Gasgitt 
stabilitisi a Sambugaro, 
Gasgiói stabilitisi a Cognora; 
i Gasgitt, un ramo chiamato 
i Galditt, da Galdino, i quali si 
distinguevano in Galditt da 
Scima e Galditt da Fóónd (fra­
zione Sambugaro).
Attualmente a Gudo trovia­
mo il ceppo dei Russiitt da 
Russìgn.
Troviamo nella Costa 
Amalfitana un Matteo, vesco­
vo di Fondi, provincia di 
Latina, attorno alla seconda 
metà del 1600 e, oltre che nel­
le Americhe, in Francia. Un 
Gaggetta Pietro appunto è 
partito con appeso "il cartelli­
no" per Bordeaux- Arcachon 
e i discendenti, fumisti, non 
hanno dimenticato il loro 
focolare. Aneddoto: er 
Gasgióna, donna furbetta, 
che dopo un anno non aveva 
ancora ricevuto l'affitto di 
quattro capre, si rivolge così 
all'alpigiano che le chiede il 
"rinnovo del contratto", ma... 
<Prima de quest'ann, par­
lemm der ampassuu!> « A i 
ò scià». <S'a i scià musseei

(mostrateli)>. Poi, ricevuti i soldi: «Adèss nee in 
nome di Dio, e i càuri aio sgià prometù a dièlt 
(promesse ad altri). E pü as en mogna! (E non se 
ne parli più!)>>

Jola. 1592. Jolina, Jolla, Giollo, Joli. Dial. i Jöla. 
Nel 1729 Filippo Jola è console e gli vengono ver­
sate lire 3 e soldi 4 per un'aquila uccisa. Nel 1812

1940, davanti, da sinistra: Gaggetta (ora Lunardi) Silvia, 
Gaggetta Teresa (sorella di Gaggetta Albino).
In mezzo: Gaggetta Giovanni, Gaggetta Emma, Gaggetta 
Esterina.
Dietro: Gaggetta Eugenio, Gaggetta Pierino.



troviamo un Filippo Joli nel 
contingente di truppe nella 
campagna di Napoleone in 
Russia. Nel 1854 Andrea Jola 
è teste in un obbligo di com­
pra vendita: 167,53 lire sono 
da pagare a favore della cosi­
detta "Scuola di Palermo" che 
gli emigranti in Sicilia aveva­
no eretto nella chiesa di 
Lavertezzo già nella prima 
metà del 1600.
Detto e soprannomi: 
Bernardo, di Bernarditt; 
Pietro, Bundi; Domenico 
(Menico) Ména; Svalantüni.

Luchessa. 1675. Luchesa, 
Luccheso. Dial. el Lig'ass, i 
Lic 'ìssa.
Nella lunga lista di nomi tro­
viamo: 1770 Domenico è par­
roco a Mergoscia; 1783 
Filippo è podestà della valle; 
1834 Filippo è deputato in 
Gran Consiglio, dieci anni 
dopo lo è Cipriano. Verso la 
fine del 1800, il gesuita Padre 
Ettore Lucchessa fonda e diri­
ge vari Collegi in India, dive­
nendone professore.
Detto e soprannomi: 
Giuseppe, i Pisciöö dal cogno­
me di una donna, Pesciolli, 
entrata sposa in questa fami­
glia; Cherubino, Cherüüba; 
Gioachimo, el Fula i Fulitt 
anche in questo caso dal 
cognome di una donna, 
Follina o Follini; i Lic'essitt, i 
Sacrista poiché sacrestani.
Aneddoto: Tobìa di Piandesso 
irrorava la vite già con il ver­
derame, gli altri usavano poca 
polvere di zolfo o niente e gli 
dicevano: <Senza fede!...> Ma 
per mandar giù l'acquolina

andavano di notte a piluccare nel ronco del Tobia 
(padre del Pepìgn già noto segretario comunale).

Famiglia Antonio Jola: al centro Antonio (1836) e Vittoria 
(1848), attorno sette dei loro dieci figli.

L’affresco su casa Luchessa a Lavertezzo Valle.



L’Ave Maria di Schubert
di Elio Scamara



El predèè



Il viandante, statua di Pedro Pedrazzini 
al Passo del Gottardo
di Rezio Barloggio



Dal fiume Verzasca al Basodino

Giornata sportiva al CST



Föpia 1900 - 2003
testo di Rezio Barloggio, foto di Rezio Barloggio e Candido Scettrini

103 anni dopo: una croce nuova.

Cronaca
1900
Il 26 agosto 1900 un numero­
so pellegrinaggio con alla testa 
Don Francesco Laffranchi, 
prevosto di Cugnasco che 
sostituiva Don Gioachino 
Masciorini impossibilitato a 
partecipare all'ascensione, 
sale da Lavertezzo, per giun­
gere, cinque ore dopo, sulla 
cima della Föpia. La comitiva 
è animata dalla ferrea volontà 
di rendere omaggio a Cristo 
Redentore. A tale scopo viene 
posata e benedetta una croce 
fabbricata con legno di larice 
rivestito di bronzo, della rag­
guardevole altezza di sette 
metri per un peso di circa 6

quintali. Lo sparo dei mortaretti, cui rispondono 
gli squilli delle campane di Lavertezzo, uniti ai 
cori di pellegrini e alpigiani, contribuiscono a 
rendere vivace e festosa la cerimonia.

2003
Una nuova croce, in sostituzione della preceden­
te ormai ultracentenaria, viene posata sulla stes­
sa cima che gli abitanti del luogo chiamano più 
familiarmente Scriva. Si tratta di un gesto sim­
bolico promosso dalla Società Escursionistica 
Verzaschese per rendere omaggio alla gente che 
fu e per sottolineare il traguardo dei 20 anni di 
esistenza della società stessa. L’incontro attira in 
vetta più di un centinaio di persone che aprono 
il cuore, oltre che ad un sole generoso e ad un cie­
lo terso, ai pensieri di Don Osvaldo Gaggetta che 
benedice la croce, ai ricordi di Elio Scamara, alle 
riflessioni di Silvio Foiada e alla felicità del comi­
tato SEV con Giorgio Matasci e Fabiana 
Domenighini ad esprimere appropriate parole 
per farci comprendere il valore di questa ceri­
monia.
Ringraziamenti: numerosi. Troppi per elencarli. 
Cito per tutti Felice Guidotti, autore materiale 
della scultura.
Ricordi speciali: centinaia. Ognuno di noi lassù



ha avuto almeno un fremito 
per un parente che falciava a 
piedi nudi, per un compagno 
perduto, per i ricordi di fati­
ca, per la nostalgia di gio­
ventù. Tra i sentimenti più 
intimi e celati, un pensiero 
particolare di affetto e grati­
tudine è stato rivolto dal 
comitato ai compianti 
Lodovico Maggini, primo 
presidente della società, e 
Arnoldo Pura.

Il pellegrino
Quando si posa una croce sul­
la cima di una montagna 
m’interrogo sempre sul signi­
ficato di tale gesto. Non 
apparteniamo più a quel 
mondo, prostrato e genufles­
so (si badi non solo metafori­
camente), eppure il simbolo 
resiste: devozione, forse affet­
to oppure tradizione, forse... 
Personalmente mi guarderei 
bene dal togliere una croce 
laddove esiste, trovo sensato 
posarne una in sostituzione 
di una esistente. Non ne 
innalzerei una nuova sulle 
sommità che ne sono sempre 
state prive.

Il Pellegrino, al contrario non 
aveva dubbi. Ho tra le mani 
l’articolo pubblicato all’epoca 
sul Giornale Popolo Cattolico, 
redatto proprio da uno dei 
componenti di quella "spedi­
zione” del 1900. Ne ho tra­
scritto l’esordio e il finale, pas­
saggi significativi e toccanti 
che nella prosa e nel merito 
sono testimonianza autentica 
di quel (nostro) mondo.
“Sono sceso dalla vetta super­

ba del monte Föpia; ma il cuore è ancora ripieno 
delle più soavi emozioni. L’omaggio a Cristo 
Redentore proclamato sulla sommità dei monti, la 
Croce che dalla nuda roccia si erge sovrana fra le 
regioni abitate, l’Altare Coll’Agnello Immacolato 
che, lassù in alto, alle porte quasi del cielo, si immo­
la pei peccati degli uomini; le voci giulive, i canti­
ci d’allegrezza che echeggiando fra i dirupi, si ripe­
tono di balza in balza; son cose tutte che, mentre 
deliziano la mente coll’incanto e la poesia, intene­
riscono il cuore coi sensi della pietà e della devo­
zione. (...)

(...) Grazie e salute a te, Croce benedetta, che sor­
gi intermediaria fra il cielo e la terra. Dalla vetta 
che si protende sul nostro capo tu arresta i venti, 
rattieni le folgori, ferma il braccio della divina giu­
stizia. Tu, vincitrice del mondo, rimani incrollabi­
le sulla roccia che sfida i secoli.... e noi scendiamo 
pellegrini sulla terra. Deh! sia così salda ed incrol­
labile la nostra fede nella lotta turbinosa che ci 
attende nel nuovo secolo. Passeranno le umane 
generazioni scenderemo ancor noi nel sepolcro....



tu, che rimarrai spettatrice di 
lotte e di trionfi, dì ai nostri 
nepoti che tutto si tramuta, 
tutto è labile quaggiù: solo G. 
C. dall’alto della sua Croce 
vive, vince e regna. ”

Apriti Sesamo!
Centoventi in vetta. Quaranta 
tra questi, (divenuti poi qua­
rantuno a metà mattina), 
sono saliti dall’Erta Via, dal 
versante che si erge sul paese 
di Lavertezzo. Così, come la 
banda di Alì Babà che alle 
magiche parole vedeva schiu­
dersi davanti ai propri occhi 
immensi e favolosi tesori 
custoditi nella grotta segreta, 
anche noi siamo saliti con la 
formula magica nella mente 
alla scoperta delle ricchezze 
che questa parete aveva fama 
di custodire.
E la montagna non ha tradi­
to. Certo le suole in Vibram

non consentono di mordere la realtà al pari del 
vivo cuoio, ma almeno, abbiamo immaginato da 
vicino: la calura per nulla attenuata dallo scorrer 
d’acqua del fondovalle, la fatica dell’uomo dal 
ventre vuoto, lo sbatter d’ali dell’aquila che ha 
insidiato più di un roncaiolo, l’erba preziosa sbal­
zata di cengia in cengia, la serpe nascosta tra le 
spighe. Chi ha scelto questo itinerario lo ha fat­



to con la consapevolezza di 
attraversare luoghi meravi­
gliosi, ma soprattutto con il 
pensiero rivolto a chi, su quel­
le balze esposte, ha dovuto 
affidare la propria sopravvi­
venza a poche manciate di fie­
no. Questo è anche l’augurio 
e la raccomandazione che mi 
sento di rivolgere a chi vorrà, 
in futuro, affrontare la salita 
lungo questo entusiasmante 
itinerario.

Scherzi da prete
Mi sono concesso, in conclu­
sione, alcuni aneddoti, che nes­
sun altro scopo hanno se non 
quello di un ingenuo sorriso.

Cent’anni fa
Per la benedizione della cro­
ce posata nel 1900 il prevosto

di Cugnasco Don Francesco Laffranchi, recluta­
to per sostituire il titolare Don Gioachino 
Masciorini, confrontato con la salita per l’Erta 
Via ebbe a dire: "Manca i cavai, trottann i àsann!”

Cent’anni dopo
A poche centinaia di metri dalla cima, sopra le 
nostre teste si ode il vorticare delle pale dell’eli­
cottero. Il Fosco se ne esce candidamente: “Ecco 
gh’è scià l'elicoter, come al solit igh verà da porta 
sü el prèvet. ”
Il marciatore davanti a lui si gira. E’ l’Osvaldo che 
altrettanto pacificamente replica: “Varda che el 
prèvet a som mì. “

Cento calorie di meno
Si tratta del contenuto energetico di qualche riga 
di cioccolato o di alcune manciate di frutta secca. 
Proprio quello che è venuto a mancare al nostro 
carissimo don Osvaldo, rimasto senza “benzina” 
nel momento della cerimonia.
Poveretto! Si sarà sentito tutto il peso della cro­
ce venirgli addosso... e noi che eravamo in atte­
sa che “cantasse”!



DITTE SOSTENITRICI DI LAVERTEZZO



DITTE SOSTENITRICI DI ALTRI COMUNI

SOSTENITORI DI LAVERTEZZO E ABBONATI FUORI COMUNE



7 novembre Assemblea
ore 16.30 Gruppo Genitori Lavertezzo

14 novembre Notte del racconto
dalle 18.00 (org. Biblioteca dei Ragazzi)

7 dicembre Concerto Corale Verzaschese

7 dicembre Mercatino di Natale
dal pomeriggio (org. Gruppo Ricreativo Lavertezzo)

14 dicembre Pranzo Natalizio riservato 
agli anziani di Lavertezzo 
(org. Gruppo Anziani Lavertezzo)

24 gennaio Spettacolo Cabaret della Svizzera Italiana
(org. Municipio di Lavertezzo)


